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This special issue of Qwerty presents 
some educational experiences involv-
ing a new software CoFFEE (Col-
laborative Face-to-Face Educational 
Environment) and a new approach 
to collaborative problem solving in 
education. The four articles and the 
editorial of the issue provide several 
experiences and refl ections, both 
theoretical and methodological, that 
emerged during years of experimen-
tation with CoFFEE. 

The editorial is written in the form 
of a dialogue between a psychologist 
and a computer scientist in an at-
tempt to represent through the text 
the very dialogical and collaborative 
nature of working with CoFFEE. It 
also refl ects the thinking that devel-
oped over several years of design 
and experimentation aimed at draw-
ing new ideas and teaching prac-
tices.

In the fi rst paper, “Guidelines for 
a computer-mediated discussion in 
the classroom” by the project LEAD 
authors, van Diggelen and Overdijk, 
the theoretical framework of the CoF-
FEE project that blends the design of 
tools and the pedagogical goals to 

obtain actual improvements in class-
room collaboration is discussed.

The article “Software appropria-
tion: A teacher one year after” by Li-
gorio, Dell’Olio and Ritella describes 
the development of teacher compe-
tence in using CoFFEE, underlying 
how the process of appropriation of 
a powerful software like CoFFEE is 
an important resource for teaching.

In “A Framework to support web-
based inquiry-learning activities with 
WebQuests” by Malandrino, Manno 
and Palmieri, the versatility of CoF-
FEE is discussed. The software is 
fully featured to support an inquiry-
learning activity, the WebQuest. 
Even if it was not designed for this 
purpose, CoFFEE can support this 
activity from design to assessment.

Finally, Fornarelli and Ligorio’s ar-
ticle “Gender and computer: Effects 
of the context in a computer-sup-
ported classroom activity” develops 
the idea of gender differences, using 
CoFFEE as a research tool. By ana-
lyzing the software logs, it describes 
how the virtual space of interaction 
can be used to study the group dy-
namics with respect to gender.

Summary
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Computer-supported learning nella 
Sindrome di Rett: il ruolo della 

rappresentazione dei progettisti 
e degli operatori nella validazione 

di software per la riabilitazione 
Viviana Tucci*, Alessandro Antonietti**

Abstract 

Nell’ambito della riabilitazione e dell’istruzione l’effi cacia degli interventi 
compiuti con l’ausilio del computer non dipende soltanto dalla qualità in-
trinseca dei software impiegati, ma anche dalla rappresentazione personale 
dei bisogni, dal modello mentale dello strumento, dalle credenze relative al 
suo uso e dai criteri personali per valutare gli effetti. Queste variabili sono 
state rilevate in un intervento di progettazione, implementazione e valuta-
zione di due software indirizzati a bambine affette da Sindrome di Rett e fi -
nalizzati a sviluppare capacità cognitive e comunicative. La rilevazione delle 
rappresentazioni soggettive dei progettisti e degli utenti dei software nella 
fase precedente e successiva alla sperimentazione dei software ha permes-
so di rilevare i cambiamenti intervenuti nelle rappresentazioni stesse e nei 
loro reciproci rapporti. L’esperienza condotta mostra come sia possibile un 
processo educativo e riabilitativo co-costruito in cui l’utilizzo di uno stru-
mento tecnologico diventa opportunità concreta di rifl essione sulle ragioni 
dell’agire.

* Catholic University of the Sacred Heart – Learning and Educational Psychology 
Service (SPAEE) – Via Nirone, 15, 20123 Milano, Italy, vivianafederica.tucci@unicatt.it.

** Department of Psychology – Catholic University of the Sacred Heart – 
Milano, Italy.
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Abstract (English)
In the rehabilitation and instructional fi eld the effi cacy of the computer-sup-
ported interventions does not depend only on the intrinsic quality of the em-
ployed software, but also on the personal representation of the to-be-matched 
needs, the mental model of the to-be-used tool, the beliefs about how it has 
to be employed and the individual criteria to evaluate the effects it produces. 
These variables have been investigated within an intervention aimed at de-
signing, implementing and validating two software programs whose goal was 
to enhance cognitive and communication skills in girls affected by Rett syn-
drome. The analysis of the subjective representations developed by designers 
and educators both before and after the application of the programs enabled 
us to detect the changes which occurred in the representations, as well as 
in their relationships. The study showed that it is possible to co-construct 
an educational-rehabilitative process in which using a technological tool be-
comes an opportunity to refl ect about the reasons underlying practice.

Da una logica lineare a una logica circolare

Nell’ambito della riabilitazione – così come in quello dei processi di 
istruzione (Cohen, 2002; Giles, 2003; Goodman, 2002; O’Neil & Pe-
rez, 2003) – sovente si ritiene che l’effi cacia degli interventi compiuti 
con l’ausilio del computer dipenda soltanto dalla qualità intrinseca 
dei software che vengono impiegati. La logica implicita è: i progettisti 
devono ideare e realizzare adeguati programmi educativo-riabilitativi; 
gli operatori devono essere in grado di identifi care il software per-
tinente; i destinatari dell’intervento devono applicarsi correttamente 
nell’uso proposto del computer. Se tutto procede come previsto, si do-
vrebbero registrare gli attesi apprendimenti. In realtà le cose sono più 
complesse (Antonietti & Colombo, 2008; Tucci & Antonietti, 2009).

In primo luogo, i bisogni del destinatario del software e gli obiettivi 
“oggettivi” che si ritiene debbano essere perseguiti – ossia quelli indivi-
duati dal progettista o dall’esperto di tecnologie didattiche – incontrano 
sempre una controparte “soggettiva” nella mente dell’operatore (riabilita-
tore, educatore ecc.) che può combaciare o meno con quella “oggettiva”. 
Così per esempio, gli obiettivi a cui, secondo i progettisti, l’introduzione 
di una specifi ca tecnologia dovrebbe aspirare potrebbero essere quelli di 
accedere velocemente alle informazioni e sfruttare la multimedialità per 
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dar vita a presentazioni più effi caci; tali obiettivi si troverebbero, tuttavia, 
a dover necessariamente dialogare con quelli dell’operatore che potrebbe 
individuare altri bisogni, come per esempio la collaborazione in rete per 
realizzare un processo di apprendimento condiviso (Breton, 2001).

Non soltanto i bisogni e gli obiettivi, ma anche il software di per se 
stesso non è qualcosa di “dato”: anche il software ha una “contropar-
te psicologica”, che include le credenze degli utilizzatori in merito alle 
sue potenzialità, ai suoi limiti, alla sua usabilità ecc. Il secondo aspetto 
importante da considerare è quindi relativo al fatto che gli operatori si 
costruiscono una propria rappresentazione mentale del software e in 
essa alcuni aspetti possono essere accentuati, mentre altre caratteristi-
che “oggettive” dello strumento possono essere ignorate o sottovaluta-
te. Ad esempio, se si lavora davanti a un computer e si vuole sapere che 
ora è, con buona probabilità si tenderà a consultare l’orologio al polso 
piuttosto che l’orario visibile nell’angolo in basso a destra dello scher-
mo; questo perché la nostra rappresentazione mentale del computer 
tende a ignorare questa specifi ca funzione (mostrare l’ora) in favore di 
altre (Tucci & Antonietti, 2009).

In terzo luogo, l’impiego di un software da parte del soggetto in ria-
bilitazione non è una meccanica sequenza di azioni motorie. Il compor-
tamento è accompagnato dalle credenze che egli sviluppa in merito alla 
modalità di utilizzo più effi ciente, alle operazioni rilevanti, alle abilità da 
attivare, al suo ruolo durante il processo di apprendimento, alla rilevanza 
del setting. Ad esempio, secondo quanto emerso da diversi studi, i sog-
getti sarebbero in grado di valutare la natura, l’affi dabilità, le strategie per 
accedere alle informazioni sul Web e da qui deriverebbero conclusioni 
relative al comportamento da adottare (Dinet, Marquet & Nissen, 2003).

Da ultimo, gli operatori sviluppano criteri soggettivi di giudizio 
dei costi e dei benefi ci che derivano dall’uso del software e degli ef-
fetti derivanti da esso (Kumpulainen, Salovaara & Mutanen, 2001). 
Per esempio, i riabilitatori possono valutare un software in base alla 
sua coerenza con un approccio attivo all’apprendimento, mentre il 
riabilitando potrebbe apprezzare maggiormente gli strumenti che gli 
consentono di spendere meno tempo nell’esecuzione dei compiti.

Se la rappresentazione personale relativa ai bisogni dei riabilitandi 
induce a progettare un certo software, accade anche che il modello 
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mentale di quest’ultimo retroagisce sulla rappresentazione del biso-
gno modifi candola. Se il modello mentale del software ispira una certa 
idea dell’uso che se ne farà, avviene anche che la rappresentazione 
dell’uso arricchisce o trasforma il modello mentale dello strumento. E 
così anche il soggettivo apprezzamento di ciò che il software ha pro-
dotto è da un lato il risultato della visione del suo impiego e dall’altro 
la causa di una successiva diversa visione dell’uso (Yaghi, 1997).

È possibile che inizialmente l’operatore non colga i bisogni o gli 
obiettivi per i quali un dato software è stato progettato e introdotto; egli 
si costruisce un proprio modello mentale e questo lo porta ad apprezza-
re l’importanza dell’azione che può compiere grazie al software e a rite-
nere di dover possedere quello strumento per soddisfare uno specifi co 
bisogno. Non importa se quest’ultimo sia reale o fi ttizio: è lo strumento 
che genera nella mente dell’operatore il bisogno di compiere certe ope-
razioni e conseguentemente di possedere lo strumento che le permette 
(Ligorio & Hermans, 2005). Un’evidenza è offerta dal telefono cellulare 
che, consentendo alle persone di scattare fotografi e istantanee, ha crea-
to l’esigenza di immortalare momenti/particolari/esperienze in qualun-
que posto ci si trovi, sebbene questo bisogno non fosse avvertito prima 
dell’introduzione e della diffusione di questo strumento.

Se consideriamo la relazione tra le credenze relative alle tecno-
logie e il loro uso, al di là del nesso causale che collega le prime al 
secondo, possiamo immaginare anche una linea causale che si dirige 
in senso opposto: quando un operatore fa uso di un software può 
scoprire modi nuovi e più effi caci di utilizzo, modifi cando in questo 
modo la sua rappresentazione in merito alla modalità di impiego del-
lo strumento e quindi l’immagine stessa del software. Detto in altre 
parole, la rappresentazione del modo con cui utilizzare lo strumento 
può modifi care la rappresentazione mentale del medesimo, in quanto 
l’esperienza pratica porta ad attribuirgli nuove potenzialità e/o nuo-
vi limiti. Rimanendo sull’esempio prima citato, il telefono cellulare 
non è più percepito come uno strumento di comunicazione ma anche 
come centro di enterteinment (Riva, 2008).

Infi ne, l’osservazione degli effetti prodotti dall’uso del software 
e la valutazione soggettiva dei risultati ottenuti, anche in modo non 
intenzionale, può suggerire nuove modalità di impiego e differenti 
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strategie di utilizzo (Wilson & Whitelock, 1998). Così per esempio, 
l’uso di una piattaforma per la condivisione di materiale necessario 
allo svolgimento di un compito può sviluppare negli utilizzatori capa-
cità di lavoro collaborativo, capacità che a sua volta stimola usi diversi 
e amplia le funzioni attribuibili allo strumento (in questo caso una 
funzione comunicativa – consentire scambi verbali – e una funzione 
“creativa” – produzione congiunta di disegni).

Sulla base delle considerazioni sopra esposte appare che quando 
si tratta di progettare, scegliere e applicare un software per la riabilita-
zione occorre prendere in considerazione non soltanto le caratteristi-
che “oggettive” dello strumento, ma la rappresentazione che si ha di 
esse e del processo di utilizzo. In questo articolo si intende illustrare 
le idee precedentemente esposte esemplifi cando un possibile modo di 
procedere per la valutazione del software in ambito riabilitativo.

Software riabilitativo per la Sindrome di Rett

L’esemplifi cazione concerne la progettazione e implementazione di 
due software indirizzati a bambine affette da Sindrome di Rett (SR). 
La SR si presenta come una patologia congenita e ad andamento pro-
gressivo a carico dello sviluppo neurologico (Antonietti, Castelli, Fa-
bio & Marchetti, 2003). Attualmente è tra le prime cause di ritardo 
mentale nelle bambine e colpisce circa 1 soggetto su 10.000. Nono-
stante la variabilità clinica che caratterizza la manifestazione di tale 
sindrome, è possibile individuare nei gravi ritardi dell’acquisizione del 
linguaggio, delle capacità comunicative e della coordinazione motoria 
i principali tratti comuni e distintivi della sua sintomatologia.

Se alcuni autori ritengono che le bambine e le ragazze con SR pos-
sano acquisire semplicemente un livello cognitivo di base, ricercatori 
e operatori professionali contrastano un simile atteggiamento rinun-
ciatario, sostenendo che tali soggetti possono fruire in modo profi cuo 
ed effi cace di training educativi appositamente progettati e tesi al rag-
giungimento di livelli evolutivi più alti rispetto a quelli tradizional-
mente riportati in letteratura (Antonietti, Castelli, Fabio & Marchetti, 
2008; Giannatiempo, Fabio & Antonietti, 2008; Fabio, Antonietti, 
Marchetti & Castelli, 2009).
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Questa nuova prospettiva, lungi dall’essere guidata da spinte uto-
pistiche o idealiste, ha promosso, orientato e motivato studi ed espe-
rimenti che hanno aperto interessanti spiragli sulle potenzialità riabi-
litative dei soggetti considerati (Rapazzini, Fabio, Antonietti, Castelli 
& Marchetti, 2007). Su questa base si è ritenuto possibile predisporre 
specifi ci strumenti multimediali per favorire l’apprendimento, da par-
te delle bambine affette da SR, di competenze cognitive di base.

Nell’ambito del progetto “Sindrome di Rett: ipermedialità e appren-
dimento con il computer” – fi nanziato dal Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca (bando “Nuove tecnologie e disabilità” 
– Azione 6: La ricerca) e che ha visto come partner l’Istituto Compren-
sivo “Pertini” di Ovada (AL), l’Istituto di Istruzione Superiore “Mar-
coni” di Tortona (AL), l’AIR (Associazione Italiana Rett) e l’Università 
Cattolica del Sacro Cuore – si sono realizzati due software didattici.

Il software dal titolo “Attività di Potenziamento cognitivo”, pro-
gettato e realizzato da Rosa Angela Fabio (2002) e Samantha Gianna-
tiempo (2008), fa leva sui principi di base del Potenziamento cogni-
tivo da anni utilizzati per interventi con bambine e ragazze affette da 
SR, in particolare il rinforzo, la sistematicità, la randomizzazione delle 
immagini, la generalizzazione. Nello specifi co, l’ideazione di questo 
strumento risponde alla volontà di valutare l’impiego dell’eye tracker 
come tecnologia per valutare il numero di tentativi per raggiungere il 
criterio delle 4 risposte consecutive corrette per tre giorni di lavoro, 
relativamente all’apprendimento di immagini appartenenti a tre diffe-
renti categorie (cibi, emozioni, abbigliamento).

Il software “Quaderno Ipermediale”, di cui è autore Pietro Mo-
retti (insegnante specializzato presso ICT Pertini di Ovada), si com-
pone di pagine ipertestuali e ipermediali; il computer è usato come 
un quaderno aperto, un foglio interattivo su cui è possibile collocare 
immagini, inserire musiche, suoni, registrazioni audio o video. Ogni 
sessione di lavoro è tenuta in memoria come in una sorta di diario che 
può contenere le annotazioni dell’insegnante, l’esperienza vissuta, le 
risposte dell’alunno utili per compiere valutazioni intermedie e per 
monitorare il percorso di apprendimento che arriva così a declinarsi 
in attività che possono essere integrate, corrette e modifi cate per ade-
guarsi alla necessità degli utenti.
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Il processo di implementazione e valutazione

Al Servizio di Psicologia dell’Apprendimento e dell’Educazione in Età 
Evolutiva (SPAEE) dell’Università Cattolica è stato chiesto di com-
piere il monitoraggio dell’applicazione dei due software predisposti 
e compiuta da un gruppo di insegnanti sensibili e attivi nel campo 
delle tecnologie per la disabilità. Questa azione è stata effettuata rifa-
cendosi al modello teorico precedentemente sintetizzato (Antonietti 
& Colombo, 2008), in base al quale è importante rilevare, oltre alle 
caratteristiche intrinseche dell’ausilio tecnologico che ci si propone di 
utilizzare, il complesso di credenze che progettisti e utilizzatori svilup-
pano in relazione a esso.

Nello specifi co, il processo ha coinvolto un gruppo di 24 inse-
gnanti delle scuole di Ovada e Tortona (AL) interessati e motivati 
nell’utilizzo di software didattici per fi nalità didattiche-riabilititive e 
si è svolto in due fasi. In un primo momento, è stato organizzato un 
incontro introduttivo in cui è stata fornita una breve descrizione dei 
software e sono stati mostrati alcuni esempi di uso, a cui si è accom-
pagnata la richiesta di esplicitare una prima rappresentazione che gli 
stessi insegnanti si erano fatti degli strumenti (pre-test). Ne è seguita 
una fase di sperimentazione in cui i docenti hanno avuto la possibilità 
di conoscere da vicino i software e di impiegarli in maniera approfon-
dita nell’ambito dei laboratori a essi dedicati. In virtù di questa espe-
rienza pratica di utilizzo, la seconda fase della rilevazione si è proposta 
di identifi care eventuali cambiamenti di opinioni e rappresentazioni 
mentali relativi agli strumenti, alle modalità di impiego e agli effetti 
attesi (post-test).

La raccolta di queste informazioni è stata motivata dal desiderio e 
dalla necessità di dar vita a un processo educativo attivo e co-costruito. 
Su questa base sono stati predisposti, per ciascun software da valutare, 
strumenti compilati dagli insegnanti e, nel caso del software “Poten-
ziamento cognitivo”, anche dai tre progettisti nelle fasi pre e post della 
sperimentazione (per quanto riguarda il software “Quaderno Iperme-
diale” non è stato invece possibile ottenere le risposte dei progettisti, 
motivo per cui la ricerca esplorativa effettuata e qui presentata è in gra-
do di comunicare a riguardo solo le rappresentazioni degli insegnanti).
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I questionari predisposti si compongono di 4 domande, ognuna 
delle quali si propone di indagare un elemento del modello sopra pre-
sentato (bisogni/obiettivi per il quale il software è pensato; caratte-
ristiche percepite del software; modalità di utilizzo previste; risultati 
attesi). Nello specifi co, la prima domanda (“A suo parere, quali sono i 
bisogni degli alunni che ritiene debbano essere soddisfatti o gli obiet-
tivi educativo/didattici/riabilitativi che dovrebbero essere raggiunti 
grazie all’impiego del software?”) mette a fuoco la rappresentazione 
delle fi nalità che motivano il ricorso allo strumento informatico. La 
percezione delle potenzialità dello strumento è l’oggetto della secon-
da domanda (“Quali sono le principali caratteristiche del software che 
lei ha colto? Quale tipo di funzioni/operazioni/sezioni incluse nel sof-
tware dovrebbe, a suo parere, soprattutto permettere di raggiungere 
gli obiettivi ipotizzati e auspicati?”). Con il terzo quesito (“Quale uso 
ipotizza per il software in questione? Quali possibilità di applicazio-
ne vede? Come si immagina possa essere impiegato?”) si richiede di 
pensare alle modalità di utilizzo del software. Per fi nire, l’ultima do-
manda (“Quale/i effetto/i sugli alunni si aspetta venga/vengano pro-
dotti dall’uso del software? Che tipo di cambiamenti/miglioramenti 
si dovrebbero registrare a seguito della sua applicazione?”) porta a 
rifl ettere sull’effi cacia attesa dello strumento.

I progettisti e gli insegnanti che hanno partecipato al processo di 
monitoraggio sono stati invitati a rispondere per iscritto alle domande. 

Procedura metodologica effettuata per la valutazione delle 
risposte ottenute

Una volta raccolte le risposte ai questionari, si è proceduto all’analisi 
e alla categorizzazione delle risposte. 

Attraverso una procedura di analisi del contenuto si sono prima di 
tutto raggruppate, per ciascuna domanda, le risposte che facevano ri-
ferimento al medesimo ambito semantico. Successivamente le risposte 
incluse in un ambito tematico sono state distinte in due o più categorie.

L’attendibilità della procedura di categorizzazione è stata valutata 
estraendo a caso per ogni domanda 4 protocolli e chiedendo a due 
giudici indipendenti di attribuire a ciascuna risposta la categoria di 
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appartenenza precedentemente defi nita. Si è rilevato l’accordo nel 
98% dei casi. I casi di disaccordo sono stati discussi al fi ne di raffi nare 
il sistema di categorizzazione.

Le frequenze di risposta per ogni categoria sono state organizzate 
all’interno di tabelle. Il confronto tra le frequenze di ogni categoria di 
risposte nella fase pre e post è avvenuto tramite il test delle propor-
zioni. I risultanti punti z, con i corrispondenti livelli di probabilità 
quando signifi cativi, sono riportati nell’ultima colonna delle tabelle 
sotto riportate.

Rappresentazione del software “Potenziamento cognitivo”

a) La rappresentazione dei progettisti

Riferendosi le risposte a un limitato numero di partecipanti, ci si è 
limitati a rilevare le rappresentazioni dei progettisti senza procedere 
ad analisi statistiche.

Gli obiettivi che hanno guidato i progettisti nella realizzazione del 
software e che sono emersi dal questionario nella fase pre sono stati:

 Produrre un aumento dei tempi di attenzione negli alunni;
 Favorire la velocizzazione dei tempi di apprendimento.

Nella fase post è rimasto invariato l’auspicio, da parte dei progetti-
sti, di un ampliamento dello span attentivo dei soggetti e a essa si è 
affi ancato un obiettivo di apprendimento, ma non più legato alla di-
mensione del tempo (la velocità), quanto piuttosto a una dimensione 
quantitativa e qualitativa (acquisizione di nuovi contenuti e approccio 
più motivato e partecipativo alla conoscenza).

Le principali caratteristiche riconosciute al software nella fase pre 
riguardano:

 La versatilità e la fl essibilità, e quindi la possibilità di utilizzare lo 
strumento progettando percorsi individualizzati in base alla tipo-
logia di utenza;

 l’uso del rinforzo;
 la randomizzazione delle immagini;
 l’automatizzazione;
 la multimedialità.
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A queste i progettisti hanno affi ancato, nella fase post, la presentazio-
ne dei contenuti secondo livelli crescenti di complessità; il rispetto di 
un criterio di valutazione delle risposte; la registrazione del numero 
di tentativi per raggiungere il criterio stabilito come parametro per la 
misura dell’apprendimento.

L’utilizzo previsto per il software è quello didattico e riabilitativo 
per proporre training specifi ci di Potenziamento cognitivo o per ge-
neralizzare contenuti appresi con materiale cartaceo (le risposte nelle 
fase pre e post non differiscono).

I progettisti confermano anche nella fase post quelli che erano gli 
effetti e i miglioramenti desiderati nella fase pre: un potenziamento 
delle capacità di attenzione dei soggetti, un’accelerazione del ritmo di 
apprendimento, una maggior partecipazione e interazione, rese possi-
bili dall’opportunità di rispondere in maniera autonoma.

b) La rappresentazione degli insegnanti

L’analisi delle risposte ai questionari somministrati nello stadio pre e 
in quello post, in merito ai bisogni e agli obiettivi che gli insegnanti ri-
tengono debbano essere soddisfatti e raggiunti grazie all’impiego del-
lo strumento, non evidenzia signifi cative differenze in relazione alle 
seguenti categorie: 

– acquisizione di conoscenze concettuali, simboliche, spazio-tempo-
rali in virtù di una facilitazione dell’apprendimento e del raggiun-
gimento di una maggior autonomia personale (cura si sé, orienta-
mento ecc.);

– Potenziamento cognitivo, inteso come metodo per il recupero e 
lo sviluppo delle capacità residue dei soggetti grazie al sussidio 
informatico. Tra le abilità specifi che che ci si aspetta vengano rin-
forzate, alcuni insegnanti evidenziano in particolare la capacità di 
discriminazione tra immagini e la coordinazione oculo-manuale;

Nella fase pre ricorre molto spesso nelle risposte l’aspetto relativo alla 
comunicazione, soprattutto in termini di:

– possibilità di esprimere una scelta, che a sua volta pone le basi per 
un apprendimento che non sia subìto dal soggetto ma in cui egli 
possa giocare un ruolo più attivo e partecipativo;
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– soddisfacimento del bisogno, da parte del disabile, di farsi com-
prendere;

– valorizzazione, da parte dell’adulto che lo accompagna, dei suoi 
sguardi e delle sue possibilità di espressione, contribuendo in tal 
modo al rafforzamento dell’autostima del soggetto e alla costru-
zione di una buona dinamica relazionale tra lo stesso e l’educatore 
(o l’insegnante).

Nella fase post le risposte inerenti l’aspetto comunicativo diminu-
iscono di frequenza in favore di una crescita delle attese verso un po-
tenziamento dell’attenzione e delle capacità di memoria, intese come 
aumento dello span attentivo e come consolidamento della memoria 
(sia a breve che a lungo termine). Infi ne, nella fase post viene posto un 
accento più marcato sullo sviluppo, da parte del soggetto, della capa-
cità di interagire con i compagni e raggiungere così un buon livello di 
integrazione nel gruppo-classe (Tabella 1).

modo al rafforzamento dell autostima del soggetto e alla costru-
i di b di i l i l l l’ d

d l ff d ll’ i d l ll

Tabella 1. Frequenze delle categorie di risposta alla domanda relativa alla rap-
presentazione degli obiettivi/bisogni nella fase pre e post

DOMANDA 1 Categoria di risposta Frequenza Pre Frequenza Post z

 Potenziamento 
cognitivo

14 13 0,29

 Apprendimento 
attivo/acquisizione 
di conoscenze

13 13 0,00

 Comunicazione 9 7 0,61

 Attenzione 7 10 -0,91

 Autonomia personale 5 4 0,37

 
Potenziamento 
mnemonico

3 4 -0,41

 Autostima/autoeffi cacia 3 2 0,47
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Le principali caratteristiche del software percepite nella fase pre, e 
confermate nella fase post, sono la semplicità e l’usability (con l’unica 
eccezione di un insegnante che ha sottolineato un’eccessiva lunghezza 
della procedura implicata dallo strumento); la chiarezza delle immagi-
ni (che, a sua volta, facilita la discriminazione tra gli stimoli); la grafi ca 
accattivante; l’offerta di una possibilità di scelta tra oggetti che fanno 
parte del contesto di vita quotidiano del soggetto e una successiva ge-
neralizzazione di quanto appreso (passaggio da conoscenze concrete 
a conoscenze simbolico-astratte).

Nei questionari pre emerge con chiarezza che, tra le sezioni che i 
soggetti ritengono dover essere presenti nel software per raggiungere 
gli obiettivi desiderati, vi sono quelle relative alle autonomie (aspetto 
non rilevato nei questionari post), alla discriminazione di immagini e 
all’esercizio delle abilità cognitive residue (queste ultime due rientra-
no nella categoria del Potenziamento cognitivo, la cui frequenza di 
risposte diminuisce lievemente nella fase successiva alla validazione 
del software).

Le risposte al questionario post evidenziano – come appare dal-
la tabella sottostante – alcune differenze signifi cative: gli aspetti più 
salienti individuati dagli insegnanti, e ai quali nella fase pre avevano 
attribuito relativamente poca importanza, sono l’uso del rinforzo che 
gratifi ca nell’immediato il risultato positivo; l’aspetto multimediale 
dello strumento; la sistematicità richiesta dall’uso (ricevere risposte 
corrette per 3 giorni consecutivi); la randomizzazione delle immagini 
e infi ne la possibilità di verifi care i risultati raggiunti, di aumentare il 
grado di diffi coltà in base ai feedback del soggetto e di concretizzare 
in tal modo un apprendimento attivo e graduato (Tabella 2).

Per quanto riguarda la modalità d’uso del software, emergono dif-
ferenze signifi cative tra i due momenti di valutazione: nello specifi co, 
nella fase pre l’uso ipotizzato per lo strumento era soprattutto di tipo 
riabilitativo (rivolto a diffi coltà di carattere prevalentemente cogniti-
vo, comunicativo e relazionale) e didattico (alternativo o in aggiunta 
alla lezione frontale). Nei questionari post la frequenza di risposte 
inerenti al contesto terapeutico-riabilitativo diminuisce, mentre au-
menta quella relativa all’uso didattico, per l’acquisizione di contenuti 
conoscitivi specifi ci ma anche per l’apprendimento di competenze più 
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trasversali che possono favorire l’integrazione del soggetto nel grup-
po-classe o comunque tra pari. 
Infi ne, nella fase post questi aspetti vengono affi ancati da un’ulterio-
re modalità di utilizzo del software (che nella fase pre era pressoché 
ignorato), quello educativo, intendendo per contesti educativi i centri 
diurni, la famiglia, la comunità, luoghi dove l’uso può favorire una 
maggiore consapevolezza di sé e migliorare la qualità di vita del sog-
getto (Tabella 3).

Tabella 2. Frequenze delle categorie di risposta alla domanda relativa alla 
rappresentazione delle caratteristiche del software nella fase pre e post

DOMANDA 2 Categoria di risposta Frequenza Pre Frequenza Post z

Area del Potenziamento 
cognitivo

10 8 0,60

Apprendimento 
interattivo e graduato

8 13 -1,45*

Semplicità, usabilità e 
accessibilità del software

6 5 0,34

Uso del rinforzo 5 12 -2,11**

Acquisizione di 
conoscenze concrete 
e simbolico-astratte

5 4 0,37

Chiarezza delle 
immagini/ grafi ca 
accattivante

4 4 0,00

Area delle autonomie 3 0 1,79**

Multimedialità, 
strutturazione e 
sistematicità del software

2 10 -2,67**

* p < 0,10    ** p < 0,05    
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I principali cambiamenti/miglioramenti attesi nella fase pre e confer-
mati in quella post (senza differenze signifi cative) riguardano:

– lo sviluppo di una maggiore autonomia personale;
– la capacità di comunicare e di farsi comprendere;
– un conseguente sviluppo delle competenze relazionali e di integra-

zione.

Ulteriori effetti, attesi con maggior frequenza nella fase pre, fanno 
leva sull’acquisizione di una maggior autostima da parte del soggetto 
e sullo sviluppo del senso di autoeffi cacia personale, della possibilità 
di “farcela”. Una risposta, infi ne, evidenzia anche l’aspettativa di un 
potenziamento della memoria; tale aspetto non viene rilevato nella 
fase post, dove invece aumentano – come mostra la Tabella 4 – le atte-
se relative alle seguenti categorie:

– Potenziamento cognitivo, attraverso l’esercizio delle operazioni 
mentali quali categorizzazione, simbolizzazione ecc.;

– acquisizione di nuove conoscenze e consolidamento di un processo 
di apprendimento attivo e interattivo;

– aumento della concentrazione e dei tempi di attenzione selettiva.

Tabella 3. Frequenze delle categorie di risposta alla domanda relativa alla 
rappresentazione delle modalità d’uso del software nella fase pre e post

DOMANDA 3 Categoria 
di risposta

Frequenza
Pre

Frequenza
Post

z

 Uso riabilitativo 20 15 1,62*

 Uso didattico 17 21 -1,42*

 Uso educativo 1 5 -1,75**

* p < 0,10    ** p < 0,05
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In generale, e volendo sintetizzare, i questionari rilevano un buon gra-
do di fi ducia nelle potenzialità del software da parte degli insegnanti: 
il campione non ha “ridotto” le aspettative e gli obiettivi desiderati 
alla dimensione cognitiva, ma ha sottolineato, dopo la conoscenza di-
retta del software, l’importanza degli aspetti inerenti l’ambito comu-
nicativo, relazionale e affettivo del soggetto.

Rappresentazione del software “Quaderno Ipermediale”

La rappresentazione degli insegnanti

A differenza del software “Potenziamento cognitivo”, in riferimento 
al quale tutti i 24 insegnanti che hanno compilato il questionario nel-
la fase pre lo hanno compilato anche nella fase post, per il software 
“Quaderno Ipermediale” gli insegnanti che hanno compilato il que-
stionario nella fase pre sono 24 contro i 18 della fase post. Per questo i 

Tabella 4. Frequenze delle categorie di risposta alla domanda relativa alla 
rappresentazione degli effetti attesi nella fase pre e post

DOMANDA 4 Categoria di risposta Frequenza Pre Frequenza Post z

 Potenziamento 
cognitivo

12 14 -0,58

 Apprendimento 
attivo/acquisizione di 
conoscenze

10 14 -1,15

 Autonomia personale 6 5 0,34

 Comunicazione 5 6 -0,34

 Autostima/autoeffi cacia 5 3 0,77

 Integrazione 4 3 0,41

 Attenzione 2 4 -0,87

 Potenziamento 
mnemonico

1 0 1,01
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dati raccolti, presentati nelle tabelle sottostanti, sono espressi in forma 
percentuale.

Nella fase pre le principali aspettative in merito ai bisogni da 
soddisfare grazie all’impiego del software riguardano le seguenti 
aree:

– area del Potenziamento cognitivo, e quindi dello sviluppo delle 
capacità residue dei soggetti (capacità di creare associazioni, di 
discriminare tra oggetti/immagini/suoni ecc.);

– area della comunicazione, intendendo il software come strumen-
to per facilitare la possibilità di espressione del soggetto disabile;

– area dell’attenzione, sottolineando in particolare l’aumento delle 
capacità di attenzione selettiva che, a sua volta, facilita l’apprendi-
mento e l’acquisizione delle conoscenze;

– area dell’apprendimento, su cui infl uiscono sia l’incremento dei 
tempi di lavoro sia la stimolazione dei diversi canali sensoriali 
dell’alunno;

– area dell’integrazione e della capacità di entrare in relazione sia 
con l’educatore/insegnante che con i pari.

Come è possibile notare dalla Tabella 5, anche nella fase successiva 
alla validazione, le aree citate sono quelle in cui si concentrano molti 
degli obiettivi attesi dagli insegnanti; a essi, si aggiunge una maggior 
percentuale di risposte che si riferiscono alla crescita dell’autostima 
del soggetto, che, avendo la possibilità di poter creare un proprio qua-
derno e giocare un ruolo attivo nell’apprendimento, risulta rinforzato 
nel suo senso di autoeffi cacia (con una differenza signifi cativa tra la 
fase pre e post di valutazione). Infi ne, tra gli obiettivi che dovrebbero 
essere raggiunti vengono citati (anche se con minor frequenza sia nella 
fase pre che in quella post) il potenziamento delle capacità mnestiche 
del soggetto e lo sviluppo della sua autonomia, anche grazie a una 
maggior consapevolezza di sé e a una stimolazione signifi cativa pro-
veniente dall’esterno. È interessante rilevare il notevole incremento 
percentuale tra la fase pre e quella post degli insegnanti che ravvisano 
nel sostengo all’autostima e al senso di autoeffi cacia la portata educa-
tiva del software.
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Gli aspetti salienti del software colti dagli insegnanti prima del-
l’esperienza diretta sono:

– la multimedialità, e quindi l’offerta, come già accennato, di una 
sollecitazione dei diversi canali sensoriali del soggetto;

– l’utilizzo dinamico, fl essibile, versatile che consente una persona-
lizzazione delle proposte e delle attività, partendo dai vissuti sog-
gettivi dell’alunno;

– la possibilità di coinvolgere attivamente l’alunno nella “costruzio-
ne” della lezione, realizzando un apprendimento interattivo e gra-
duato;

Tabella 5. Frequenze delle categorie di risposta alla domanda relativa alla 
rappresentazione degli obiettivi/bisogni nella fase pre e post

DOMANDA 1 Categoria di risposta Frequenza Pre Frequenza Post z

 Potenziamento 
cognitivo

42% 39% 0,19

 Comunicazione 38% 39% -0,06

 Attenzione 38% 33% 0,33

 Apprendimento 
attivo/acquisizione 
di conoscenze

33% 39% -0,40

 Integrazione 29% 28% 0,07

 Autonomia 
personale

17% 17% 0,00

 Potenziamento 
mnemonico

8% 11% -0,33

 Autostima/
autoeffi cacia

8% 33% -2,04**

** p < 0,05
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Le caratteristiche più importanti rilevate nella fase post (e che mo-
strano una ricorrenza maggiore rispetto alla fase pre, mettendo in ri-
lievo una differenza signifi cativa tra i due momenti di valutazione) 
riguardano la possibilità di creare un quaderno “vivo”, che risponda 

– l’uso intuitivo e semplice del software, unito alla possibilità di re-
perire ulteriore materiale audio-video attraverso Internet o le pe-
riferiche del computer;

– la ripresa delle lezioni precedenti, come strategia funzionale alla 
creazione di una continuità nel percorso di apprendimento. La 
possibilità di avere una traccia del lavoro svolto è anche dovuta, 
come sottolineato da alcuni insegnanti, alla presenza del “lucchet-
to”, un’icona attiva sullo schermo che consente di “fermare in me-
moria” quanto fatto con il soggetto sino a quel momento.

DOMANDA 2 Categoria di risposta Frequenza Pre Frequenza Post z

 Multimedialità del 
software

42% 17% 1,70**

 Flessibilità/versatilità 
del software

38% 39% -0,06

 Apprendimento 
interattivo e graduato

25% 50% -1,65*

 Semplicità, usabilità 
e accessibilità del 
software

25% 44% -1,29*

 Ascolto delle lezioni 
precedenti

17% 6% 1,05

* p < 0,10    ** p < 0,05

Tabella 6. Frequenze delle categorie di risposta alla domanda relativa alla 
rappresentazione delle caratteristiche del software nella fase pre e post
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cioè ai bisogni e agli interessi del singolo utente stimolando una sua 
attiva e motivata partecipazione nell’apprendimento, e l’impostazione 
semplice e di facile utilizzo che si ritiene possa favorire il raggiungi-
mento degli obiettivi auspicati. Anche l’uso individualizzato in base 
all’utenza viene ripreso frequentemente nella fase post, sottolineando 
l’importanza che per l’educatore/insegnante ha la possibilità di avere 
uno strumento che non sia fi sso e rigido nelle sue modalità di utilizzo, 
ma al contrario “adattabile” e facilmente modellabile. Nella fase post 
– come appare dalla Tabella 6 – questi aspetti sembrano prevalere 
rispetto a quelli relativi alla multimedialità (si evidenzia una differen-
za signifi cativa tra i due momenti valutativi) e all’ascolto delle lezioni 
precedenti che erano stati sottolineati in misura più consistente nella 
fase antecedente la validazione.

DOMANDA 3 Categoria di risposta Frequenza Pre Frequenza Post z

 Uso didattico 79% 67% 0,86

 Uso riabilitativo 54% 72% -1,17

 Uso educativo 25% 6% 1,59 *

* p < 0,10

Tabella 7. Frequenze delle categorie di risposta alla domanda relativa alla 
rappresentazione delle modalità d’uso del software nella fase pre e post

Nella fase pre, le possibilità di applicazione previste per il software 
sono principalmente riferite alla didattica (il programma multime-
diale copre tutte le aree disciplinari e permette di svolgere attività, 
individuali e di gruppo, di vario livello cognitivo: potenziamento, 
consolidamento, sostegno) e alla riabilitazione (di soggetti affetti da 
SR, soggetti con ritardo mentale, autistici, soggetti affetti da defi cit 
di memoria, verbali, motori ecc.). Gli insegnanti ipotizzano anche un 
uso dello strumento di carattere educativo (con una differenza signi-
fi cativa tra la fase pre e post di valutazione), trovando applicazione 
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in ambito comunitario, familiare e con soggetti normodotati (di 3-6 
anni) per introdurli al mondo informatico con esperienze stimolanti. 
Nella fase post prevalgono nettamente l’uso didattico per costruire 
processi di conoscenza e l’uso terapeutico-riabilitativo (Tabella 7).

I miglioramenti attesi dagli insegnanti sono:

 facilitazione del processo di apprendimento (grazie alla stimolazio-
ne dell’interesse e della curiosità) e acquisizione di nuovi e signifi -
cativi contenuti conoscitivi;

 aumento dello span attentivo;
 maggior apertura al mondo esterno, grazie allo sviluppo delle capa-

cità comunicative del soggetto;
 esercizio delle abilità cognitive residue;
 aumento del grado di autonomia raggiungibile dal soggetto;
 valorizzazione dell’alunno e conseguente accrescimento della sua 

autostima;
 sviluppo della capacità di interagire e di avere scambi relazionali 

con i compagni.

Tabella 8. Frequenze delle categorie di risposta alla domanda relativa alla 
rappresentazione degli effetti attesi nella fase pre e post

DOMANDA 4 Categoria di risposta Frequenza Pre Frequenza Post z

Apprendimento 
attivo/acquisizione di 
conoscenze

63% 67% -0,26

 Attenzione 38% 39% -0,06

 Comunicazione 33% 28% 0,34

 Potenziamento 
cognitivo

25% 28% 0,22

 Autonomia personale 8% 22% -1,29*

 Autostima/autoeffi cacia 8% 22% -1,29*

 Integrazione 8% 22% - 1,29*

* p < 0,10
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In particolare, queste tre ultime categorie hanno, in coerenza con le 
risposte fornite alla prima domanda, una frequenza più alta nella fase 
post rispetto a quella pre, con una differenza signifi cativa tra i due 
momenti di valutazione (vedi tabella sottostante): ciò signifi ca che per 
gli insegnanti la loro importanza, in quanto effetti che essi si aspetta-
no vengano prodotti dall’uso del software, diventa più consistente e 
marcata (Tabella 8).

Conclusioni

I dati raccolti e riportati in questo studio evidenziano indicative diffe-
renze relative agli obiettivi perseguibili e alle caratteristiche salienti dei 
due software percepite dagli insegnanti: aspetti che, nella fase pre, non 
rientravano nelle rappresentazioni degli utilizzatori, emergono come 
pregnanti nella fase successiva alla validazione (e viceversa). Si ricorda, 
come esempio, l’importanza attribuita nella fase post ad aspetti come 
l’uso del rinforzo e la multimedialità-strutturazione-sistematicità del 
software “Potenziamento cognitivo”, caratteristiche sottovalutate nella 
rilevazione iniziale delle rappresentazioni dei partecipanti; o, in direzio-
ne opposta, tra le sezioni che i soggetti ritenevano dover essere presenti 
nel software per raggiungere gli obiettivi desiderati vi era quella relativa 
alle autonomie, aspetto invece non rilevato nei questionari post.

Analogamente, le rappresentazioni delle modalità d’uso dei due stru-
menti subiscono importanti variazioni tra il momento pre e quello post, 
indice della creazione di nuovi “frame” mentali in cui poter collocare 
l’impiego dei software. A titolo esemplifi cativo, si sottolinea come nelle 
rappresentazioni delle modalità di utilizzo del software “Potenziamento 
cognitivo”, che nella fase pre erano sostanzialmente di carattere riabilita-
tivo e didattico, si inserisce anche l’uso più squisitamente educativo dello 
strumento (modalità pressoché ignorata in un primo momento).

Da ultimo, anche le valutazioni inerenti agli effetti attesi dall’uti-
lizzo degli strumenti evidenziano cambiamenti degni di nota tra la 
fase pre e quella post che confermano come la rappresentazione si 
trasformi nel tempo in funzione dell’esperienza diretta e come nuove 
caratteristiche percepite facciano cogliere nuovi bisogni/obiettivi ai 
quali i software possono essere indirizzati e, quindi, modi alternati-
vi di impiego e differenti attese rispetto ai risultati prodotti dall’uso 



Computer-supported learning nella Sindrome di Rett... / QWERTY 8, 1 (2013) 35-58

56

dei software medesimi. Ad esempio, nel caso del software “Quaderno 
Ipermediale”, nelle risposte inerenti gli effetti attesi, i miglioramenti 
in relazione al grado di autonomia raggiungibile dal soggetto, alla cre-
scita della sua autostima/autoeffi cacia, alla sua capacità di interagire e 
avere scambi relazionali con i compagni presentano una frequenza di 
scelta maggiore nella fase post rispetto a quella pre, dando luogo a una 
differenza signifi cativa tra i due momenti valutativi.

Questi dati confermano che per dar luogo a un processo di ap-
prendimento/insegnamento realmente signifi cativo è necessario che 
le visioni soggettive circa gli strumenti da impiegare che sviluppano 
gli attori coinvolti nel processo si incontrino nella condivisione di un 
progetto e di riferimenti comuni (Cantoia, 2009). Tali rappresenta-
zioni, tuttavia, non sono statiche, ma evolvono come conseguenza 
dell’esperienza che viene progressivamente acquisita relativamente 
agli strumenti stessi. Diventa perciò importante non soltanto rileva-
re le rappresentazioni che progettisti, insegnanti/educatori e studenti 
possiedono al primo contatto con lo strumento tecnologico da impie-
gare, ma anche come esse si trasformano nel tempo. L’accordo circa la 
visione degli obiettivi educativo-riabilitativi che lo strumento dovreb-
be permettere di perseguire, le caratteristiche salienti dello strumento, 
la sua modalità appropriata di uso e i risultati attesi vanno infatti con-
tinuamente verifi cati lungo il processo di familiarizzazione e impiego 
dello strumento (Antonietti & Colombo, 2008).

Il confronto tra le credenze sviluppate nella fase pre e post della 
sperimentazione effettuata sottolinea l’importanza di conoscere le rap-
presentazioni mentali dei vari soggetti coinvolti nel processo di appren-
dimento, così da valutare l’eventuale necessità di ulteriori reciproci 
adattamenti e rendere l’utilizzo di uno strumento tecnologico e multi-
mediale opportunità concreta di conoscenza e potenziamento, genera-
trice di risultati positivi sia per quanto riguarda l’aspetto più cognitivo 
(acquisizione dei contenuti) sia per ciò che concerne l’aspetto più pret-
tamente relazionale (processo condiviso di co-costruzione di senso).

Possibili traiettorie di sviluppo di questa ricerca esplorativa po-
trebbero essere tese a estendere la sperimentazione a un campione 
rappresentativo della popolazione così da ottenere risultati generaliz-
zati e generalizzabili.
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